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Ue, incontri riservati pro Ogm: la denuncia di un’agenzia di stampa internazionale (96/2010)
Alcuni Membri della Commissione europea ed esperti dell’Autorità per la sicurezza alimentare (EFSA) avrebbero avuto una serie di incontri con esponenti dell’industria biotech atti a facilitare l’iter di approvazione degli OGM. Il Presidente della Commissione europea José Manuel Barroso avrebbe favorito l’instaurarsi delle relazioni, definite ufficialmente “incontri tripartiti”, in seguito a una lettera confidenziale inviatagli nel 2006 dal Presidente di EuropaBio, l’Associazione delle industrie biotecnologiche con sede a Bruxelles, che lo avvisava di un clima politico ostile che “avrebbe fortemente diminuito” la sua capacità di giustificare la scelta di coltivare gli OGM nell’interesse pubblico.
L’ IPS, l’agenzia di stampa internazionale che ha diffuso la notizia, afferma che rappresentanti di Monsanto, Dow, DuPont e BASF hanno incontrato regolarmente alcune delle autorità preposte alla valutazione ed approvazione degli OGM. Da alcuni documenti in suo possesso risulta che i rappresentanti istituzionali suggerivano agli esperti dell’industria come garantirsi l’assenza di ostacoli nelle richieste di approvazione delle nuove varietà transgeniche. A prodigarsi in suggerimenti ad EuropaBio sarebbero stati ad esempio il Direttore generale per la salute e la tutela dei consumatori, Robert Madelin, e la Direttrice dell’EFSA, Catherine Geslain-Lanéelle, che si sarebbero mostrati più sensibili alle richieste delle industrie biotech che a quelle dalla società civile, che invocava maggiore rigore scientifico e più controllo del rischio legato OGM. L’esistenza di relazioni ravvicinate tra industria e rappresentanti istituzionali europei è da tempo oggetto di denuncia da parte di molte organizzazioni contrarie alla coltivazione e commercializzazione di OGM, spesso emarginate nei processi di consultazione. Per questo motivo l’ industria biotech investe sempre più denaro per fare lobby presso le agenzie pubbliche o gli esponenti politici, somme che solo negli Usa, secondo Forbes, hanno raggiunto i 2.2 milioni di dollari nel primo trimestre fiscale del 2010.
[Fonte: Fondazione Diritti Genetici, 21/05] 
Per approfondimenti:
http://www.ipsnews.net/news.asp?idnews=51472 .

 

Piattaforma tecnologica italiana: aperti i bandi per aziende ed esperti del biologico (97/2010)
A seguito della costituzione della “Piattaforma tecnologica Italiana in Agricoltura Biologica” avvenuta lo scorso 19 gennaio 2010, è aperto il reclutamento tramite Bando pubblico di esperti scientifici e tecnici del settore in rappresentanza dei diversi comparti della filiera del biologico italiano per comporre il Comitato Scientifico.
Il Comitato Promotore della Piattaforma presenta inoltre un Avviso pubblico per l’adesione di Aziende, Enti, Associazioni e Enti pubblici e privati alla Piattaforma Tecnologica. Le Aziende interessate possono aderire entrando  a far parte della Piattaforma ed acquisendo il diritto di partecipare ai lavori, alle Assemblee ed alle iniziative della PTBio Italia.
Ulteriori informazioni e i moduli per il bando di selezione di esperti e per l’adesione delle Aziende alla Piattaforma, sono scaricabili dal sito di RIRAB ai seguenti indirizzi:
http://www.rirab.it/index.php/Avviso-Pubblico/avviso-pubblico.html ;
http://www.rirab.it/index.php/Avviso-Pubblico/bando-reclutamento-esperti-per-comitato-scientifico-ptbio-italia.html .
[Fonte: SINAB, 25/05]

Premio giornalistico nazionale “Comunicare Bio” (98/2010)
“SANA - Salone internazionale del naturale” organizza, in collaborazione con FederBio, la prima edizione del Premio giornalistico nazionale “Comunicare Bio”. Il premio ha l’obiettivo di portare alla luce articoli e servizi che abbiano presentato e approfondito l’agricoltura biologica e il suo progetto, che propone lo stretto legame fra alimentazione, salute e ambiente. Verranno presi in esame: servizi giornalistici pubblicati da quotidiani e riviste; trasmissioni e servizi radiofonici e televisivi; servizi e articoli on-line e blog (riservati ai siti di informazione, con esclusione di quelli aziendali). Tali lavori dovranno essere stati realizzati e/o utilizzati in Italia e scritti in lingua italiana nel periodo compreso tra il 1 luglio 2009 e il 30 giugno 2010.
Possono partecipare al premio giornalisti professionisti, pubblicisti o blogger in qualità di redattori o free-lance di quotidiani, periodici di informazione, emittenti radiofoniche o televisive e siti web. La domanda di partecipazione (scaricabile dai siti www.sana.it e www.federbio.it) e i materiali in gara dovranno pervenire entro il 30 giugno 2010 al seguente indirizzo: Concorso “Comunicare Bio” – BolognaFiere, Ufficio Eventi e Marketing, Piazza Costituzione 6, 40128 Bologna. È richiesto l’invio dei seguenti materiali: 3 copie del quotidiano o della rivista; 3 copie dvd dei servizi radiofonici o televisivi. Per i siti: segnalazione del link di riferimento nella domanda di partecipazione (nel caso di articoli o servizi); segnalazione dell'indirizzo web di riferimento nella domanda di partecipazione (nel caso di un blog).
Sono previsti tre premi:
1° Premio - Assegno del valore di 3.500 euro;
2° Premio - weekend a Sant'Agata dei due Golfi presso Don Alfonso 1890, resort e ristorante bio;
3° Premio - Soggiorno di una settimana per due persone presso l'agriturismo bio “Il Duchesco”, Albarese (GR).
La proclamazione dei vincitori e l'assegnazione dei Premi avverranno in occasione delle giornate di svolgimento dell'edizione 2010 della manifestazione fieristica “SANA”.
[Fonti: SANA; Greenplanet, 27/05]

 

Dieci anni di lotta biologica per sconfiggere il cinipide del castagno sui monti Cimini (99/2010)
Se la lotta biologica con il torymus sinensis sarà efficace, ci vorranno tra gli otto e i dieci anni per ridurre l’infestazione da cinipide in limiti accettabili. Per riportare la produzione di castagne, sia dal punto di vista della quantità che della qualità, ai livelli precedenti al 2006, anno in cui si è manifestata l’invasione della vespa cinese in grado di uccidere le piante più giovani e di danneggiare gravemente le più vecchie, potrebbero occorrere tre lustri. Ammesso che sia possibile tornare all’epoca pre-cinipide. Per quanto riguarda l’efficacia del torymus sono stati diffusi dati che dimostrano come in Giappone, tra il 1992 e il 2002, sia stata ottenuta una riduzione di circa il 70% dell’infestazione. Mentre in Piemonte, dal 2006 al 2009, il calo è stato del 23%.
Queste, in sintesi, le conclusioni degli esperti che il 27 maggio hanno partecipato al summit promosso dall’assessore all’Agricoltura della Provincia di Viterbo, Franco Simeone, per fare il punto sulla situazione dell’infestazione, sulle azioni intraprese per combatterla e pianificare eventuali interventi futuri. Il quadro che né è scaturito è tutt’altro che confortante. I produttori di castagne hanno parlato senza mezzi termini di disastro economico e ambientale in quanto, sui Cimini, non esiste più una sola pianta di castagno, ceduo o da frutto, che non sia stata colpita dal cinipide. E gli effetti sulla qualità e sulla quantità del prodotto, il prossimo ottobre, potrebbero risultare devastanti. Altra nota dolente: l’assoluta inefficacia dei fitofarmaci e dei pesticidi contro la vespa cinese. Anzi, il rischio è che l’uso fuorilegge di sostanze chimiche uccida il torymus, l’antagonista più efficace contro il cinipide, e altri insetti in grado di contrastare quest’ultimo. Il lancio delle prime 430 coppie di torymus, eseguito il 12 maggio scorso sui Cimini, potrebbe essere vanificato proprio dall’uso di pesticidi. I lanci sono stati eseguiti nei boschi cedui, proprio perché nei castagneti domestici vengono usate abusivamente e irresponsabilmente sostanze chimiche pericolose ancorché inutili.
A conclusione del summit, l’assessore Simeone ha formalizzato la costituzione di un gruppo tecnico che avrà il compito di seguire l’andamento della lotta biologica e di pianificare altri eventuali interventi a difesa della castanicoltura locale. Il gruppo sarà convocato entro i prossimi 15 giorni.
[Fonte: Viterbo Oggi, 27/05]

 

Baratto Wine Day - libero scambio di vini e di cibi, a Genova il 7 giugno (100/2010)
Lunedì 7 giugno a Genova, nell’ambito di  TerroirVino, si svolgerà il Baratto Wine Day, giornata dedicata al libero scambio di vini e di cibi. Nato su Twitter circa un anno fa, un po' per gioco e un po' per scherzo, il primo Baratto Wine Day si è svolto il 29 novembre 09 a Reggiolo (RE), all'interno dell'omonima rocca. Il concetto è semplice e si rifà alla prima forma di scambio commerciale di beni: il baratto. In pratica, voi portate una bottiglia dalla vostra cantina e ve ne tornate a casa con un'altra che vi incuriosisce. Il baratto si potrà effettuare anche in assenza del proprietario della bottiglia: si entra nella stanza dello scambio, si lasciano le proprie bottiglie e si esce con altrettante bottiglie a scelta. Ininfluente, inutile dirlo, il valore monetario del bene scambiato: una bottiglia vale una bottiglia, indipendentemente dalla tipologia, dall'annata, dalla denominazione, dal prestigio reale o percepito. I produttori potranno promuovere i propri vini e farsi pubblicità praticamente a costo zero; i consumatori potranno abbattere i confini regionali e trovare vini da tutta Italia. Queste le regole della manifestazione:
- per ogni bottiglia che portate avete diritto a prenderne un'altra;
- le magnum valgono due bottiglie, le mezze come una;
- vi facciamo firmare una liberatoria e annotiamo di volta in volta le bottiglie portate o prelevate, escludendo le bottiglie non integre;
- non vi sono limiti agli scambi né verso l'alto, né verso il basso (ovvio, dovete portare almeno una bottiglia);
- ci fidiamo di tutti, ma meglio dirvelo: non portate fondi di cantina, solo vini di cui potete assicurare la qualità e l'integrità.
Baratto Wine Day si terrà lunedì 7 Giugno a Genova, dalle 10.00 alle 20.00, presso il Centro Congressi Magazzini del Cotone, Via Magazzini 16128 Genova. Per ulteriori informazioni: E-mail: info@barattowineday.it - Cel. +39 347 2119450 (Filippo Ronco) +39 392 9286448 (Davide Cocco) - Skype: filippo.ronco - Twitter: http://twitter.com/filipporonco (Tags: #terroirvino, #vuu, #gwc, #bwd) – Web: www.barattowineday.it .
[Fonti: Baratto Wine Day; Terroir Vino]

 

Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute, visitate la pagina:
RICHIESTA PREVENTIVI
 [URL: http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=10 ]
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